
IA IMPRESA 2026

PROGRAMMA DI ASSESSMENT, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E VOUCHER PER 

L'ADOZIONE DI SOLUZIONI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLE MPMI

Allegato 1 MODULO DI DOMANDA

Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________
                                                                                 (cognome) (nome)
codice fiscale _________________________________________________________________

in qualità di titolare/legale rappresentante_________________________________________

della impresa/società___________________________________________________________

iscritta al Registro Imprese di __________ con il numero partita Iva______________________    

REA n.___________ con sede legale in via/piazza _________________________________n. __

città ____________________________________________provincia ________ CAP _________

tel. ___________________e-mail ___________________________________________________

indirizzo PEC___________________________________________________________________

CHIEDE
di partecipare al  PROGRAMMA DI ASSESSMENT, FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E 
VOUCHER PER L'ADOZIONE DI SOLUZIONI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE NELLE 
MPMI

A tale fine il sottoscritto, consapevole delle responsabilità penali richiamate dall’art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28/12/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, formazione e uso di atti falsi o 
contenenti dati non rispondenti a verità, ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. 445/2000

DICHIARA

- per l’applicazione della riserva del 50% dei posti destinata alle imprese che hanno 
ricevuto contributi a valere sui bandi doppia transizione digitale ed ecologica pubblicati 
dalla Camera di Commercio negli anni 2023, 2024 e 2025 

�     di aver ricevuto contributo a valere sui bandi sopra richiamati  

.oppure

�    di non aver ricevuto contributo a valere sui bandi sopra richiamati  

- per l’applicazione della premialità per i soggetti in possesso di almeno uno degli 
elementi premianti di cui all’art.8 del D.Lgs. n. 184 del 27/11/2025, di essere 
in possesso (barrare solo se ricorre il caso) di uno o più dei seguenti elementi 
premianti:

a) � l'avvenuta attribuzione al proponente del rating di legalità di cui 
all'articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;
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b) �  il possesso della certificazione della parità di genere di cui all'articolo 
46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e all'articolo 5, 
comma 3, della legge 5 novembre 2021, n. 162;

c) � l'avvenuta assunzione alla data della domanda di persone con 
disabilità, aggiuntive rispetto agli obblighi assunzionali di cui alla legge 
12 marzo 1999, n. 68;

a) �  il possesso di idonee certificazioni utili alla dimostrazione della 

valorizzazione del lavoro dei giovani ovvero il possesso di idonee 

certificazioni atte a dimostrare la valorizzazione del lavoro femminile;

b) �  il possesso di idonee certificazioni  utili alla dimostrazione di misure 

per la valorizzazione del sostegno alla natalità e alle esigenze di cura dei 

dipendenti e/o a favore della genitorialità.

1. che l’impresa è una Micro o Piccole o Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del 
regolamento UE n. 651/2014 e dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 
2003/361/CE del 6 maggio 2003, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
europea n. 124 del 20 maggio 20031;

2. che l’impresa ha sede legale o unità locale nella circoscrizione territoriale della Camera di 
commercio di Catanzaro Crotone Vibo Valentia;

3. che l’impresa è attiva e in regola con l’iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di 
commercio di Catanzaro Crotone Vibo Valentia;

4. che l’impresa è in regola con il pagamento del diritto annuale, salvo regolarizzazione;
5. che è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, né è 

sottoposta ad una delle procedure individuate dal Codice della Crisi e dell’Insolvenza, di cui 
al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, finalizzate alla liquidazione dell’azienda: 
liquidazione giudiziale, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo (ad 
eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale)o in qualsiasi altra situazione 
equivalente secondo la normativa vigente;

6. che non è soggetta a sanzione interdittiva, di cui all'art.9 comma 2 lettera d) del decreto 
legislativo 8 giugno 2001 n. 231 o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione;

7. che l’impresa ha assolto gli obblighi contributivi ed è in regola con le normative sulla salute e 
sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni e 
integrazioni;

8. che l’impresa non ha forniture di servizi in corso di erogazione con la Camera di commercio 
di Catanzaro, Crotone e Vibo Valentia o con la sua Azienda speciale Promocalabriacentro ai 
sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, n. 
1352;

9. che l’impresa non ha legali rappresentanti o amministratori che, alla data di presentazione 
della domanda, siano stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore 
economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della 
normativa in materia di contratti pubblici vigente alla data di presentazione della domanda;

                                               
1

Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 

interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato (pubblicato in Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26.6.2014).
2

Sono escluse da tale fattispecie le imprese individuali, le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l’alta 

formazione tecnologica e gli enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni e attività culturali, 
dell’istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale, gli enti di volontariato, le organizzazioni non governative, le 
cooperative sociali, le associazioni sportive dilettantistiche nonché le associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti 
territoriali e locali.
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10. che l’impresa ha assolto all'obbligo di stipula di contratti assicurativi a copertura dei danni da 
eventi catastrofali previsto dall'articolo 1, comma 101, della legge 30 dicembre 2023, n. 213;

11. che l’impresa non si trova in rapporto di controllo/collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c. 
con i propri fornitori di beni/servizi i cui costi siano oggetto di contributo, in particolare che 
tra i fornitori dei servizi a voucher non ci saranno amministratori o soci dell’impresa 
richiedente o loro prossimi congiunti e che i fornitori non saranno società nella cui compagine 
sociale sono presenti amministratori o soci dell’impresa richiedente o loro congiunti fino al 
terzo grado;

12. che per i legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci 
dell’impresa non sussistono cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 
67 e dall’ art. 84 D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia);

13. di essere a conoscenza che i servizi reali e il voucher di premialità i cui al presente bando è 
concesso in regime ‘de minimis’, ai sensi del Regolamento (UE) 2023/2831 per il regime 
generale, del Regolamento (UE) n. 1408/2013,  per il settore agricolo, e del Regolamento 
(UE) n. 717/2014 per il settore della pesca e dell’acquacoltura, e che l’importo complessivo 
degli aiuti ‘de minimis’ concessi a un’impresa unica non può superare, nell’arco di tre anni, i 
massimali previsti dalla disciplina europea vigente applicabile al settore interessato.

Dichiara, inoltre:

A) che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ________ e termina il 
________

B) che l’impresa:
� non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente, altre imprese
� controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
� è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
C) che l’impresa, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti,

� non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni
� è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni

14. di aver preso visione dell’Informativa ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento  
2016/679 (GDPR) e di autorizzare il trattamento dei dati personali secondo quanto previsto 
nell’Avviso.

Dichiara, inoltre, di inviare il modulo base tramite la piattaforma RESTART con i relativi 

allegati:

□ direttamente o

□ delegando il seguente professionista abilitato (nome e cognome) 

______________________________________________________________________________

contattabile ai seguenti recapiti: PEC_______________________________tel.______________
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- che, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’articolo 3 della Legge 136 del 
13/08/2010, il conto corrente dedicato alle transazioni finanziarie relative a quanto 
all’oggetto, è il seguente:

IBAN …………………………………….…………………………………………….. 

acceso presso il seguente Istituto di credito/Poste italiane ..........………. …. ………..……

Filiale……….…………………. Agenzia…..…………... Città……………………………;

che la/e persona/e delegata/e ad operare su detto conto corrente sono:

nome e cognome ……………....…nato/a a ............................. il …….…cod.fisc….……………….........

nome e cognome ……………....…nato/a a ............................. il …….…cod.fisc….…………………….

di impegnarsi a comunicare nei tempi previsti dalla norma ogni variazione che i dati sopra 
riportati dovessero subire.

ALLEGA

1. MODELLO PRATICA RESTART generato automaticamente dal sistema RESTART, firmato 

digitalmente dal titolare/legale rappresentante dell’impresa o dal soggetto delegato;

2. Copia versamento dell’IMPOSTA DI BOLLO di euro 16,00 effettuato con i modelli previsti 

dall’Agenzia delle Entrate con codice tributo 456T;

3. REPORT “SELFI 4.0” ottenuto a seguito dello svolgimento del test di assessment della 

maturità digitale dell’impresa, effettuato nei 3 mesi precedenti la data di presentazione della 

domanda e comunque prima dell’eventuale concessione (lo stesso andrà ripetuto in fase di 

rendicontazione);

SI IMPEGNA

In caso di concessione del contributo:

● a comunicare tempestivamente all’indirizzo PEC cciaa@pec.czkrvv.camcom.itogni 

eventuale variazione relativamente alle informazioni e ai dati contenuti nella presente 

domanda e nella documentazione allegata che ne costituisce parte integrante, nonché a 

richiedere preventiva autorizzazione per eventuali variazioni, secondo quanto previsto dal 

Bando;

● con riferimento al periodo intercorrente tra la domanda e l’erogazione del contributo, a 

comunicare eventualmente la revoca o sospensione delle premialità dichaiarate;

● in caso di concessione del contributo, ad inviare la documentazione finale relativa alle 

spese sostenute per il voucher di premialità secondo le modalità previste dall’Avviso;

● a mantenere fino all'erogazione del contributo - a pena di decadenza - i requisiti previsti 
dall’Avviso.

Firma digitale del titolare/Legale Rappresentante dell’impresa
(Nome e Cognome)

Si informa che i dati contenuti nel presente modello saranno utilizzati esclusivamente ai fini della gestione del procedimento in 
questione, ai sensi della vigente normativa sulla Privacy: vedi art. 20 del Bando.
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